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di FRANCESCA MEDURI

“ECCELLENZE dimentica-
te”, atto secondo. Taglio del
nastro al castello “Ruffo” di
Scilla, ieri sera, per la mostra
d'arte i “Rifiutati calabresi”,
che riunisce artisti nostrani
esclusi dal Padiglione Cala-
bria della 54° Biennale di Ve-
nezia. Uno spaccato impor-
tante dell'arte calabrese che
potrà essere ammirato nel-
l'antico maniero scillese per
due settimane, dalle ore 9.00
alle 20.00, e a seguire al Con-
vento dei Minimi di Roccella
Jonicaper altriquindicigior-
ni.

Dopo l'esposizione alla Fe-
sta del Mare a Gallico, ecco
dunque il bis dell' iniziativa
(anche se le opere esposte so-
no diverse) curata dal critico
d'arte Giuseppe Livoti, docen-
te presso l'Accademia di Belle
Arti di Vibo Valentia, e dalla
sua collega Romana Butta-
fuoco, i quali hanno voluto
creare unmomento diunione
per l'arte calabrese,«non solo
- spiegano i due - come ele-
mento identificativo del luo-
go natio degli artisti ma an-
che come luogo di crescita del-
l'arte».

«Ci sembra di aver ricucito

uno strappo conil territorio»,
ha esordito Livoti nel corso
dell'inaugurazione della ras-
segna artistica,alla presenza
del sindacoe dell'assessoreal
turismo del Comunedi Scilla,
rispettivamente Pasquale Ca-
ratozzolo e Santo Perina, or-
gogliosi che gli organizzatori
abbiano puntato sul castello
“Ruffo” per allestire la mo-
stra, del patron della Festa del

Mare di Reggio Calabria, Pao-
lo Romeo, e di un nutrito pub-
blico formato da alcuni dei
“Rifiutati” e da semplici ap-
passionati d'arte.

Questi i “Rifiutati” autori
delle opere esposte, venticin-
quedipinti edue sculture:Sa-
ro Lucifaro, Rocco Zucco,
Giuliano Zucco, Sandro Sti-
vala, Michele Licata, Marisa
Scicchitano, Adele Canale,

Antonio Soluri, Saverio Di
Francia, Salvatore Scullari,
Reginaldo D'Agostino e An-
tonino Iaria. Uno splendido
parterre di artisti che hanno
magistralmente rappresen-
tato «tematiche come i fondali
marini fino al figurativo Me-
diterraneo e alle provocazioni
degli anni Sessanta e Settanta
quando le contaminazioni di
tipo digitale iniziavano ad af-
facciarsi richiamando all'in-
formale figurativo», ha spie-
gato Livoti. Un titolo, quello
della mostra in questione, che
allude alla provocazione spre-
giativa del 1874 del critico L.
Leroy nei confronti di un
gruppo di pittori che espose-
ro nelle saledel fotografo Na-
dar a Parigi poiché rifiutati
dalla giuria del “Salon”, mo-
mento espositivo che consa-
crava il successo e dunque la
fama di un artista. Stava per
nascere l'Impressionismo.
Ora gli intenti sono diversi.
Oggi, nella suggestiva Scilla
(e non solo) vengono ospitati
dei rifiutati d'eccellenza, che
hanno fatto la storia del vissu-
to d'arte dellanostra regione.
Simboli di una Calabria che
puòe deveemergere. UnaCa-
labria che reagisce al rifiuto
mostrando tutto il suo valore.

IL LIBRO

La Calabria
da riscoprire
in 101 modi

di GIULIA FRESCA

QUANTO si conosce la
Calabria? Ma soprattut-
to cosa non si conosce di
essa? «La Calabria come
non l'avete mai vista,
quella non stereotipata,
quella che nasce dalla
conoscenza diretta e dal-
la curiosità di ricercare
in essa tutti i tesori na-
scosti» è l'invito che An-
nalisa Marchianò ha ri-
volto a quanti sono in-
tervenuti ieri
pomeriggio
alla libreria
Ubik di Co-
senza dove ha
presentato il
suo primo li-
bro “101 cose
da fare in Ca-
labria almeno
una volta nel-
la vita”(Ne -
wton Com-
pton Edito-
re).

L'incontro moderato
dalla giornalista Mita
Borgogno che ha coin-
volto il pubblico a rivol-
gersi all'autrice, ha of-
ferto lo spaccato di una
regione inconsapevole
delle proprie potenziali-
tà ed incapace di tra-
smetterle all'esterno al
fine di trarne motivo di
attrazione.

«La Calabria è un pia-
neta a sé - ripete la Mar-
chianò - Qui si viene con
la testa piena di luoghi
comuni, molto spesso
per confermarli, per ras-
sicurare se stessi, la pro-
pria vita, le proprie abi-
tudini, il pianeta da cui
si è partiti. Ed invece la
Calabria è tutta da sco-

prire a cominciare dai
volti, più autentici e me-
no noti, i luoghi della
storia e del mito, i trionfi
della natura, ma anche i
musei all'aperto, le sa-
gre, i festival e la tavo-
la».

Ma la Calabria non è
solo 'nduja, essa è anche
lenticchie di Mormanno
ma è soprattutto una
mappa da percorrere se-
guendo i più diversi de-
sideri, dai paesaggi ai

borghi stori-
ci, dalla ricer-
ca dello stupo-
re alla immer-
sione in mare
con i pescato-
ri.

«È un libro
per non cala-
bresi - ha detto
la Marchianò -
sebbene pro-

prio in questa
terra stia ri-
scuotendo un

ottimo consenso. Ci so-
no 101 itinerari per per-
correre la vera Calabria,
una regione che è genui-
na e ospitale».

Ma da quale luogo co-
minciare? «Da Branca-
leone per esempio - ha
spiegato l'autrice - dove
Cesare Pese soggiornò
per otto mesi innamo-
randosi di donna Con-
cia, “bella come una ca-
pra”».

«Un luogo che è anco-
ra lì con le sue bellezze
incontaminate e con le
sue suggestioni. - con-
clude l’autrice - Un luo-
go che è l'insieme delle
contraddizioni presenti
in Calabria e delle sue in-
credibili meraviglie».

Annalisa Marchianò

IL PREMIO

di CLAUDIA TAMIRO

PRODURRE cultura ed arte di
grande spessore promuoven-
dola sul territorio nazionale
come vanto dellanostra terra.
Per questo l'Associazione Cul-
turale Anassilaos si impegna
dal 1986 anche ospitando in
città gli artisti, i poeti, gli
scrittori e gli abitanti del mon-
do della cultura e della scienza
a livello internazionale. Così,
il premio Anassilaos, certa-
mente l'iniziativa più impor-
tante promossa dall'associa-
zione, è giunto alla sua venti-
treesimaedizione conilpatro-
cinio del Senato della Repub-
blica, della Camera dei Depu-
tati,della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, del Ministero per i
Beni e leAttivitàCulturali, della regio-
ne Calabria, della regione Sicilia, della
provincia e del comune di Reggio, e di
Messina, con un comitato d'onore al
quale hanno aderito le massime autori-
tà dello Stato, ed un comitato scientifico
composto da tecnici di più università
nel mondo.

Quest'anno, il PremioAnassilaosri-
serva un'edizione speciale. Intanto,
perché prevede, quale novità assoluta,
unriconoscimentospeciale 'perlapace
beato Giovanni Paolo II' conferito al
Cardinale Tarcisio Bertone, Segretario
di Stato vaticano e che gli verrà conse-
gnatonel prossimomesedi Dicembrea
Reggio. “Nonostantela gravecrisieco-
nomica - ha detto Stefano Iorfida, presi-
dente dell'Anassilaos - che ha compor-
tato una drastica riduzione dei contri-
buti alla cultura e imposto una severa
riduzione delle spese, nonostante i sa-

crifici, non potevamo rinunciare ad
unamanifestazione che in questianno
ha conseguito, edizionedopo edizione,
il sostegno delle istituzioni e l'apprez-
zamento di tanti studiosi.Ci siamo pro-
posti di fare qualcosaper ilSud, consa-
pevoli che la cultura è forse l'unico stru-
mento idoneoal superamentodella cri-
si che incide sul sociale ed ha bruciato la
speranza e l'illusione che è dei giovani,
in ogni tempo ed epoca, dicostruire un
mondo nuovo e migliore”.

Il premio Anassilaos International è
andato a Jurgen Renn-Executive Di-
rector Max Planck 'Institute for the Hi-
story of Science',Università di Berlino.
Premio Renato Calapso a Michel Lapi-
dus, Professore di matematica,fisica ed
astronomia,Università della Califor-
nia ed a Francesco Nicolosi, ordinario
di Analisi Matematica presso l'Univer-
sità di Catania. PremioCalabria ad Eu-
genio Aguglia, Ordinario di Psichia-

tria presso la Facoltà di Medici-
na e Chirurgia dell'Università
di Catania. Premio Salvatore
Calderone a Roberto Cristofo-
li, associato di Storia Romana
presso la Facoltà di Lettere e
Filosofia dell'Università di Pe-
rugia. Premio Raffaele Piria al
ad Ettore Novellino, direttore
del Dipartimento di Chimica
Farmaceutica e Tossicologica
dell'Università di Napoli “Fe -
derico II”. Premio Attilio da
Empoli all'economista Franco
Rubino, preside della Facoltà
di Economia dell'Università
della Calabria ed a Mario Di Na-
poli, docente di Storia e teoria
dei. partiti politici della 'Sa-
pienza' di Roma Per la Ricerca
riconoscimento a Cosmofer-

ruccio De Stefano, primario di Unità
Operativa Complessa presso l'Ospeda-
le Bambin Gesù ;ed a Walter Giulietti,
Associato di Diritto Amministrativo
presso l'Università dell'Aquila; a Ro-
berto Guarasci, ordinario di Documen-
tazione presso l'Università della Cala-
bria, a Maria Vittoria Serranò, Associa-
to di Diritto Tributario dell'Università
diMessina;a LuciaTomasiTongiorgi,
dell'Università di Pisa;a Pietro Volpe,
Direttoredi UnitàOperativa presso 'O-
spedali Riuniti' Reggio Calabria. Pre-
mio cittàdi ReggioCalabria aFabio Fi-
locamo, Direttore Ufficio VI Miur. Per
l'attività di promozione umana e socia-
le premio all'Associazione Terra di Ge-
sù Onlus. Per la Cultura premio Anto-
nio Piromalli riconoscimento al prof.
Santino Salerno. Per l'Area dello stret-
to - Premio Salvatore Pugliatti un pre-
mio alla memoria dell'artista reggino
Francesco D'Ascola.

Anassilaos, cultura d’esportazione
L’architetto celebrato a Roma

Gaudì tra scienza
e spiritualità

L’arte
dei rifiutati

Tappa successiva a Roccella
Alcune delle opere esposte nel castello di Scilla

Apre i battenti al castello di Scilla
l’esposizione degli esclusi dalla Biennale

Il premio consegnato a Jurgen Renn (foto Sapone)

di NICOLETTA CASTAGNI

ARTE, architetturae trascen-
denza nel segno di Antoni
Gaudì. Dal 24 novembre a me-
tà gennaio il grande architet-
to catalano sarà celebrato a
Città del Vaticano e in tutta
Roma con un’importante mo-
stra al Braccio di Carlo Ma-
gno, incontri istituzionali e
accademici, concerti. La pri-
ma a partire sarà la rassegna
intitolata 'Gaudì e la Sagrada
Familia. Arte,
scienza e spiritua-
lita», interamente
imperniata sul'in-
discusso capolavo-
ro di Gaudì, in
quanto il recente
completamento
dellenavate haper-
messo la consacra-
zione del tempio e
di conseguenza la
sua apertura al cul-
to.

Il Pontificium Consilium de
Cultura del Vaticanoha quin-
di ritenuto tale evento un’op -
portunità da non perdere per
far conoscere al mondo questo
edificio progettato e iniziato
dall’architetto nel lontano
1882eche propriounannofa
papa Benedetto XVI ha dichia-
rato Basilica Minore. Il per-
corso espositivo intende ap-
punto illustrare la storia del
tempio, dalle origini fino alla
cerimonia della sua dedicazio-
ne, prospettando le prossime
tappe del processo costruttivo
fino al termine dei lavori. Ben-
chè si cominci (a 127 anni

dall’inizio dei lavori) a intra-
vederne la conclusione, la Sa-
grada Familia viene qui inda-
gata anchesul versanteurba-
nistico, mettendo in primo
piano la sua ubicazione in
mezzo al quartiere barcellone-
se de l’Eixample e i reciproci
condizionamenti in relazione
alle diverse fasi di costruzio-
ne. Un’altra sezione è dedicata
all’estetica gaudiniana illu-
strata attraverso le opere più
emblematiche. Di queste si

mostrano alcuni
frammenti che
aiutano a capire
l’uso che Gaudì fa-
ceva deimateriali e
del colore, applica-
ti da lui stesso o con
l'aiuto di abili arti-
giani, con i quali la-
vorava spesso alla
ricerca di nuove so-
luzioni in ferro bat-
tuto, vetro o cera-

mica. Un focus importante è
sulla sua architettura mai
frutto del caso, bensì risultato
di una tecnica molto precisa,
basata sul metodo prova-erro-
re, che gli consentiva di cor-
reggere eadattare lesue crea-
zioni. A tal fine, l’architetto ca-
talano installava sempre un
atelier accanto ai cantieri, do-
ve realizzava plastici, fotogra-
fie, piante. Questo è il metodo
che ancora oggi si segue per i
lavori nella Sagrada Familia,
sebbene gli architetti ormai si
avvalganodi strumenti infor-
matici, il cui supporto ha per-
messodi avanzarepiùrapida-
mente rispetto al previsto.

Una mostra
incontri
accademici
e concerti
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